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elogi, gli auguri dì un nuovo e piace­
vole maritaggio che valga a togliere 
di mezzo gli impeti irrefranabili della 
vedovanza che le feste da ballo met­
tono a cosi dura prova.

All* una i soliti beoni sono sgattaio­
lati a tentare un simulacro di cena. 
L’ unica, melanconica, triste, stonante 
nota della lesta. — lo ho invidiato i 
brodetti spartani:

« Sparta, severo esempio 
JDi rigida virtude,
Pur non permise i brodi 
Fatti con 1’ ossa ignude. »

E tanto piu duoimi in quantochè, per 
una cena da anacoreta, non ho potuto 
assistere alla rottura delle ulteriori 
pignatte, che ebbero luogo fra 1’ uni­
versale allegria, con relativa fuoruscita 
di passerotti e distribuzione di pen­
tolini maestrevolmente dipinti alle si­
gnore, quale gradito ricordo della se- 
rataedeccitamento a ricordare l'obbligo 
di presenziare ogni anno così impor­
tante solennità.

La cronaca della parte danzante della 
lesta non potrebbe essere migliore. — 
Valzer, polke, quadriglie, lancieri. Sir 
Roger, cotillon, tutto ballato con un 
entrain meraviglioso e niente all’atto qua­
resimale; del quale son certo otter­
ranno dal rispettivo confessore, quell« 
leggiadre penitenti, la più ampia asso­
luzione.

P o lite a m a  A c q u e se  — 11 no­
stro compito si riduce ormai a discor­
rere molto brevemente dalle serate chela 
Compagnia Giannini - Del Moro ci ha 
apprestate. — Venerdì, come annun­
ciammo nel numero scorso, ebbe luogo 
coll’ Otello la beneficiata del Cavaliere 
Borelli; in questo vecchio ma sempre 
impressionante lavoro, è inutile dirlo, 
il Borelii riscosse vivissime approvazioni 
da tutti gli astanti.

Molto pubblico domenicale alle Bue 
Orfanelle, rappresentate discretamente 
bene da tutta la compagnia.

Benissimo il Borelli nella Partita a 
scacchi; nella sua elegantissima e fedele 
acconciatura medioevale fu un Renalo 
inappuntabile: bene anche la Giannini 
ed il Brizzi; — alla prima gioverà 
tuttavia smettere un pochino d’ affet­
tazione quando recita in versi.

Lunedì abbiamo udito il Brizzi nella
romanza — Beppe va soldato......  —
Bravino come dilettante; canta con 
molta espressione, e potrebbe riuscir 
bene se coltivasse la voce.

L ’ ottava opera di misericordia di 
Giovanmi Bistolfl l’ha giudicata il pub- 
blco, e.....  basta così.

Ottimamente, come sempre, la si­
gnora Bistolfl - Colpo.

Splendida galleria Martedì per la 
Mamma del Vescovo; non un posto 
vuoto e molti applausi a tutti, applausi 
che più specialmente, e si capisce, erano 
d’ ammirazione per la commedia, che è 
certo una delle più belle creazioni del 
Cav. Carrera.

Ieri sera II Parigino, la brillantis­
sima pochade (forse troppo pochade) 
del Vagnerie, e questa sera la Celeste 
di L. Marenco per serata d’onore del

signor Brizzi Sabato sera avremo La 
Signora di Chaltant.

Per quanto intorno a questo lavoro 
abbiano detto e scritto i critici moderni, 
pure la sua attualità deve bastare a 
riempire il teatro di quel pubblico scelto 
ed intelligente che non manca in Acqui 
nelle grandi occasioni.

Alla compagnia attuale succederà 
qualche serata d’ opera per cui sono 
già in corso le tx’attative.

Noi rendiamo il dovuto elogio per 
queste buone disposizioni al Sig. Ivaldi, 
che è davvero, per dirla col nostro 
Sindaco, un impresario portentoso.

P u b b lic a z io n i le t te r a r ie  —
Abbiamo ricevuto in dono i « Sonetti 
Susini ■» del Prof. Ugo Rosa dei quali 
vivamente lo ringraziamo, riservandoci 
dì parlarne nel prossimo numero.

U n e sp o s iz io n e  d i ^bovini, 
eq u in i e c c . — Ad iniziativa della 
Sezione agraria della Società per il 
bene economico sarà tenuta in Roma, 
nel piassimo mese di maggio, una fiera - 
esposizione di animali bovini, equini e 
da cortile.

Per l’esecuzione della fiex’a equina e 
bovina è stata nominata una speciale 
commissione, la quale riunitasi ha no­
minato a suo presidente Fon. Vincenzo 
Tittoni, senatore, a vice presidenti i 
deputati Pais ed Ostini, ed a segretari 
i signori cav. Ranueci e cav. Poggi.

In settimana sarà pubblicato il re­
lativo manifesto in tutta Italia.

m e llif ic a  — Nel numero passato 
nella pubblicazione di una ritrattazione 
che doveva portare la firma del signor 
Massa Giuseppe, per uno scambio di 
lettere avvenne che si stampò, avece 
del predetto, il nome del signor Mussa. 
— Crediamo opportuno di pubblicare 
la rettifica, per caso che taluno avesse 
supposto che la pubblicazione riflettesse 
F amico nostro sig. Mussa, che per 
contro non ci ha nulla a che vedere 
in quell’affare.

X IV  M arzo  — In causa del cat­
tivo tempo non potè aver luogo in detto 
giorno la sfilata delle batterie del no­
stro reggimento di artiglieria.

C orte  d’Assi&ie — Il 15 cor­
rente, è cominciata alle Assisie di A- 
lessarxdria la prima sessione dell’anno 
col processo a carico di Lardo Mi­
chele, già condannato, come i lettori 
ricorderanno, alla pena dell’ergastolo 
dal Tribunale Militare di quella città.

I giurati ammisero 1’ omicidio con 
premeditazione, accordando le attenu­
anti, e la Corte aumentava pertanto di 
due anni la durata della segregazione 
cellulare.

II soldato Lardo diede alla udienza 
una prova vivissima e novella di sim­
patia per i suoi superiori. — Mentre 
deponeva il teste caporale Antilio, im­
provvisamente si tolse dal piede una 
pesante scarpa e glie la lanciò contro 
imprecando e colpendolo nella schiena

Ostrega! avrà gridato il Presidente 
Roberti, se 'l me ciapa m i!

I l r it ir o  dei r o in a n i> T a n -  
lo u g o  — La Banca. Nazionale di 
Torino continua febbrilmente a racco- 
gliere i biglietti di quella Romana.

Numerosi impiegati, mandati espres­
samente, son ritornati da Cuneo, Ales­
sandria, Novara, Asti, Casale, livrea,

Pinerolo, carichi di quei biglietti a 
migliaia.

L’altra sera un’altro impiegato ar­
rivò da Sondino con due grosse va- 
ligi« letteralmeute ricolme della carta 
stiaccia dovuta alla munificenza del 
comm. Tanlongo.

I biglietti raccolti si assicura rap­
presentino la non modesta cifra di pa­
recchi milioni di lire. Quelli che si 
trovano attualmente nelle casse del 
nostro massimo istituto di credito som­
mano a più di (il) milioni di lire.

Naturalmente non verranno più messi 
in circofazione.

iUu i ia t t e l lo  Ifieeiauie s u l  
L ago  M agg iore  — Da pochi giorni, 
dagli scali di Arcua, è sceso nelle az­
zurre acque del Verbano uno splendido 
piroscafo della nuova Società di navi­
gazione G. Galiziani e C. 11 detto pi­
roscafo, per cura della Ditta F. Du 
Uhòne e (J. di Milano, sai-à anche de­
stinato in permanenza alia reclame in­
dustriale e commerciale mediaute ele­
ganti avvisi in grossi caratteri, dipinti 
ad olio, sia sull'esterno della ghiglia, 
sia sui camini, sull’alberatura, sulla 
velatura, nelle sale delle due classi, sui
tamburi, sulle caldaie, ecc.

Una tale sbaloi’ditiva ed interessante 
forma di reclame è già usata con im­
menso successo sul Tamigi a Londra, 
e sul River di Nuova York e sul lago, 
Ontario a Chicago. In Italia è per la 
prima volta inaugurata dalla Ditta F. 
Du-Chène e C. che intende farne una 
potente leva di pubblicità, a beneficio 
dei traffici italiani. E’ facile infatti ren­
dersi conto del magico effetto che il 
Battèllo Reclame percorrente tutto il 
giorno e in tutte le direzioni il Lago 
Maggiore, produrrà sulla mente degli 
infiniti viaggiatori, touristi, forestieri 
e popolazioni di vari scali ! Diamo av­
viso al pubblico di questo fatto, che 
interessa al più alto punto il commer­
cio, e specialmente le Ditte Vinicole 
della nostra città, certi che esso sa­
prà trarne largo profitto inviando alla 
Ditta concessionaria Milano, Corso V. 
Emanuele, 15, le proprie commissioni, 
non dimenticando che lo spazio dispo­
nibile per gli avvisi , è assai limitato, 
stante le molte richieste già pervenute 
alla Ditta F. Du-Chène e C.°

L e  u lt im e  n o t iz ie  p er  t e le ­
grafo  —- La Gazzetta del Popolo di 
Torino ha il servizio telegrafico più 
completo e più celei'e che si conosca 
in Italia. Essa riceve a notte inoltrata 
le ULTIMISSIME notizie di politica e di 
boi’sa dalle principali città d’ Europa, 
e le pubblica nell’edizione delle prime 
oi’e del mattino.

Per l’importanza e freschezza delle 
sue informazioni all’interuo e all’estero, 
la Gazzetta del Popolo non è prece­
duta da alcun altro gioimale.

La Gazzetta del Popolo pubblica 
regolarmente ogni mese il Bollettino uf­
ficiale di tutte le ESTRAZIONI FINAN­
ZIARIE del Regno, che è di grande 
utilità ai lettoli. Pubblica pure il Bol­
lettino dei Mercati, degli Appalti, dei 
Fallimenti, degli Incanti, dei Reincanti 
e degli Aumenti di sesto , necessario 
agli uomini d’affari.

Inoltre, per fare cosa gradita alle 
famiglie, ha una rubrica speciale pei 
giuochi di società, il che è un grazioso 
svago a quei lettori che si dilettano 
di tale amena materia.

11 prezzo d’ abbonamento alla Gaz­
zella del Popolo di Torino rimane 
inalterato a L. 1,60 al mese. Ogni nu­
mero cent. 5 in tutte le principali 
edicole giornalistiche del Regno.

ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editerò Responsabile

RINGRAZIAMENTO
alla Spettabile Società d’Assicurazione 

sulla Vita L a ,  f o n d i a r i a  :
Ecco quest’altra dichiarazione o ringrazia­

mento che conferma i benefici olfatti del­
l'assicurazione sulla vita.

Porli 18 Gennaio 1893 
Egregio Sig. Direttore della Romagna.

Le scrivo per manifestarle una deliberazione 
della Spett. Compagnia d' assicurazione — 
La Fondiaria — che altamente i’onoru o ohe 
panni meritevole veramente di pubblico en­
comio.

11 mio povero nipote Emanuele si era assi­
curata la vita colla sudd Compagnia e dai 
patti del contratto era stabilita la decadenza 
in caso di suicidio. Avvenuta lu catastrofe 
che tanto addolorò la disgraziata sua famiglia 
e la mia, bi fece istanza alia Fondiai la perché 
liquidasse il premio a favore deli’ innocente 
bambino lasciato dall’ infelicissimo padre, ed 
Essa con sua recente deliberazione che mi fu 
comunicata il 14 corr. dal suo egregio rappre- 
sentanto di qui, ha riconosciuto la  ragione 
degli eredi.

Non dico di più perché dai documenti che 
qui sotto trascriv i, e che ta prego di pubbli­
care insieme a questa mia, può rilevare a 
quali criteri di equità e di lealtà si sia u n i­
formata la Compagnia e quale e quanta sia 
la mia morale obbligazione verso la medesima. 

Mi creda con ossequio
duo Obbl.mo 

T orquato Ga ujen zi .
La Fondiaria incendio e Vita ha acquistato 

ormai uuo dei primi posti fra gli Istituti con­
generi, e possiede già in Italia tanti stabili 
per oltre diciassette m ilioni di lire.

Rappresentante generale in ACQUI 
Signor P A O L O  K O iiL L L I  ,  
■piazza della Bollente.

ir-
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* P:!, al-  ■

Per rinforzar« 
1 bambini, rioo-
s tltu lra l’organlsmo 
indebolito del gio­
vinetti,degli adulti, 
d e l  convalescenti, 
p e r  r ln lo ria re  1« 
d o n n e  indebolite 
da lunghe malattie 
o allattam ento pro­
lungato 6 ottimo il

PITIECOR
(olio di fegato di 
iuerluiao e c a t ra -  
juina - bpeoialeollo 
di catram e Bertelli 
- a l5  0jo) come v ii*  
n e  dichiarato da  
Innumerevoli a tte ­
s ta ti medici.
Di grato sapore. — 
B am bini, ad u lti •  
vecchi, lo prendo­
no con p iacere • 
Inodlgerlscono b i- 
is situo.

Il PITIECOR oo-
ala L. 3  alla hot-  

v tiglio d i circa  MO 
gramm i lord i, più  
cent 4*0 j f  p> r  po­
eta — tre bottiglie 
L 8  P-O franco di 
porto i- tutto il Re- 
g no. Rivolgersi dai 
propri tari esclu­
sivi con brevetto 

A. B erte lli e C., 
MILANO.

TROVASI ANCHE

D IF F ID A M E N E
Ghiazza Domenico di Grognardo, 

diffida il proprio figlio Gervasio, av­
vertendo che non riconoscerà alcun 
debito contratto dal medesimo per qual­
siasi motivo.

LA  MODISTA ~

DOMITILLA BIS10
avverte la sua clientela che ai primi 
del prossimo Aprile il suo negozio verrà 
traslocato in via Vittorio Emanuele, 
casa della Marchesa Bussi Langhi.

In attesa che i locali siano pronti, 
essa riceve, tiene depositi ed eseguisce 
commissioni in via V iti Em , sopra il 
Caffè del Popolo.

A V V I S O
Nel coi’so dell’anno 1898 pubblicherà 

i due romanzi vincitori nel concorso 
indetto dalla Gazzetta del Popolo e 
interessantissimi altri racconti di scrit­
tori italiani e stranieri.

Il sottoscritto non trovando luogo 
adatto, contrariamente a quanto ha 
annunziato, tralascierà di recarsi in 
Acqui. Tiene Gabinetto in Alessandria, 
Corso Roma, 3. RobertoT annenbaum.
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